
ne di esaminare l’opportu-
nità di lavoro in comune è   
sempre stata tra le linee 
guida enunciate dalla pre-
sidenza di Federmanager 
nazionale. 
I Presidenti ed i Consigli 
Direttivi di Alessandria ed 
Asti hanno valutato l’op-

portunità e la fattibilità del 
processo di fusione giun-
gendo entrambi alla con-
clusione che esistano le 
condizioni per portare 
avanti il progetto. 
Al momento, gruppi di 
lavoro delle due associa-
zioni stanno operando per 
definire le regole della 
fase transitoria e del nuo-
vo statuto, da approvare 
dall’assemblea degli asso-
ciati. 
Ma quali potranno essere i 
vantaggi di un’associazione  
che raggruppi i dirigenti 
delle due provincie?  

Le associazioni Federma-
nager territoriali delle due  
Provincie confinanti di 
Alessandria e Asti hanno 
da tempo messo in comu-
ne alcune attività, quali la 
realizzazione di convegni e 
la parte pubblica delle as-
semblee annuali. 

E’ così parso naturale met-
tere sul tappeto la possibi-
lità di accrescere il lavoro 
fatto in comune, fino ad 
arrivare ad una vera e 
propria fusione delle due 
associazioni. 
Sul territorio nazionale, 
non mancano esempi in 
questo senso, da ultima 
l’aggregazione tra Feder-
manager Belluno e Trevi-
so.  
La frantumazione della 
rappresentanza territoriale 
è stata a più riprese indica-
ta come un punto di debo-
lezza e la raccomandazio-

Il termometro dell’economia 

EDITORIALE 

Cari colleghi,  

come  potete 

leggere in altra 

rubrica del nostro 

periodico l’iniziativa di maggior 

interesse maturata recentemente 

è la messa in cantiere del proget-

to di fusione tra le associazioni 

territoriali di Federmanager Ales-

sandria ed Asti. La concretizza-

zione del progetto dovrebbe por-

tare indubbi vantaggi, soprattutto 

in termini di sinergia nell’eroga-

zione dei servizi associativi, che in 

fondo costituiscono la nostra prin-

cipale ragion d’essere.  

A livello nazionale fioriscono le 

iniziative di diversa natura e si 

mantiene elevata la pressione, 

anche mediatica, volta a contra-

stare l’erosione delle pensioni, che 

sappiamo intrise di sudore e non 

certo frutto di privilegi. 

Troverete, in questo numero , 

anche l’intervista al neo presiden-

te di Confindustria Alessandria 

che, dal suo osservatorio, ci forni-

sce alcuni dati del “termometro 

dell’economia” locale, insieme a 

considerazioni di carattere più 

generale. 

Questa per me è anche l’oc-

casione per trasmettere a tutti voi 

e alle vostre famiglie un sincero 

augurio per un Natale sereno ed 

un nuovo anno ricco di soddisfa-

zioni. 

I cambiamenti nella nostra associazione 
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Federmanager Alessandria e Asti verso la fusione  

Nell’inserto: intervista al Presidente Confindustria AL 

Certamente crescerà la 
capacità di servizio, con 
un maggior numero di 
“esperti” in grado di ri-
spondere ai bisogni degli 
associati. 
Allo stesso modo, le di-
verse iniziative dell’asso-
ciazione, dai convegni agli 

incontri su temi professio-
nali e di altra natura, po-
tranno essere rivitalizzate. 
E infine, il “peso” dell’as-
sociazione, nei confronti 
delle istituzioni e di altri 
partner, non potrà che 
crescere.  
Non dobbiamo nascon-
derci anche la presenza di 
rischi, che vanno da qual-
che difficoltà organizzativa 
alla possibile emersione di 
campanilismi in grado di 
frenare il lavoro comune. 
Gli addetti ai lavori sono 
ottimisti, ça va sans dire... 
 



Non induca in errore il to-

lo; CDi Manager non è solo 

temporary management. 

CDi Manager è una società 

di scopo di FEDERMANA-

GER, leader nell'ambito del-

la consulenza direzionale e 

manageriale, a tu%o tondo. 

Non mi dilungo sulle specifi-

cità di CDi Manager, como-

damente rintracciabili sul 

sito www.cdimanager.it che 

Vi invito caldamente a navi-

gare.  

Vorrei, qui, esporre alcune 

mie riflessioni.  

Aver portato CDi Manager 

ad orbitare nella galassia 

FEDERMANAGER ha un va-

lore strategico importans-

simo e ne va riconosciuto  il 

merito a chi ha messo in 

canere l'operazione (alla 

quale anche Alessandria ha 

aderito) e cioè al nostro 

past president Giorgio Am-

brogioni.  Si è così creato un 

formidabile corto circuito 

tra domanda ed offerta di 

ruoli manageriali. 

CDi Manager con il tempo-

rary management è la cin-

ghia di trasmissione tra due 

mondi integra che cambia-

no, ma con regole e dinami-

che diverse. Le Aziende han-

no di fronte la sfida della 

connuità nella disconnui-

tà; i Manager hanno di fron-

te la sfida del sempre più 

temporary e sempre meno 

permanent, del ruolo sem-

pre più di scopo e sempre 

meno di posizione. 

Il Temporary Management è 

ormai radicato saldamente 

in Europa, in parcolare nei 

generalmente ha una durata 
variabile tra un giorno e una 
settimana. Il termine nasce 
come la composizione di due 
termini: hack e marathon ". 
Nei mesi scorsi ho partecipa-
to a Talent Garden di Milano 
a Startup week end Wine & 
food, organizzato dall’Asso-
ciazione Italiana Sommelier, in 
occasione dei 50 anni di fon-
dazione per reinventare il 
mondo del vino e del suo 
abbinamento col cibo in Italia, 
in collaborazione con Talent 

Garden, IBM Italia e  Code-
motion. 
Ma vediamo nel dettaglio 
come è stato organizzato 
l'evento. Venerdì pomeriggio 
si è svolto l'incontro con i 
giovani e la spiegazione della 
piattaforma messa a disposi-
zione da IBM e delle regole 
da parte degli organizzatori. 

Pensare nuove idee per il 
territorio? Negli ultimi anni si 
è sviluppata una tendenza di 
grande interesse che ha coin-
volto banche quali Unicredit 
e brand dei settori merceolo-
gici più disparati. Si tratta 
degli "hackathon", ossia 
concorso di idee d’impresa e 
di prototipazione veloce.  
Leggiamo la definizione su 
Wikipedia: 
"un hackathon (anche cono-
sciuto come hack day o hack 
fest) è un evento al quale par-
tecipano, a vario titolo, 
esperti di diversi settori 
dell'informatica: sviluppatori 
di software, programmatori e 
grafici web. Un hackathon 

Si è avviato un 'call for idea', 
ossia invitati i partecipanti a 
proporre la loro idea e sono 
state votate le idee migliori. I 
vincitori hanno dovuto ingag-

giare altri giovani per creare il 
team di lavoro. Sabato i grup-
pi hanno lavorato fino a tarda 
notte alla progettazione e 
sviluppo dell'idea fino a realiz-
zare un prototipo della stessa 
con il supporto di mentori 
che hanno esperienza nel 
mondo startup. Domenica i 
gruppi hanno presentato la 
loro idea ed il business plan 

L’angolo del GEEK    
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Oggi portiamo un 
esempio di  

hackathon:  
un brainstorming 

aggiornato 

ad una giuria di esperti in 
campo economico e finan-
ziario ed agli sponsor e so-
no stati decretati i vincitori. 
I tre team vincitori hanno 
proposto idee interessanti: 
terzo posto a Employer, 
secondo a EnoPro e primo 
posto a Vino perfetto. Em-
ployer è una piattaforma 
che aiuta il datore di lavoro/
ristoratore a fare recruiting 
in caso di assenze improvvi-
se di dipendenti, EnoPro 
propone il tuo personal 
sommellier in lingua stranie-
ra e Vino perfetto, il vincito-
re, una piattaforma per mi-
gliorare abbinamento cibo-
vino nei ristoranti.  
Tante idee, tanti progetti 
che potranno generare inte-
resse verso il territorio e 

portare nuova occupazione. 
sp 

 Lo scorso 9 luglio si è tenu-
to, presso la sede Romana 
di Federmanager, il primo 
convegno Nazionale di Mi-
nerva.Il programma dei pros-
simi tre anni, che coincide 
con la validità della carica, 
verte sui temi di:  Etica, Me-
rito, Abilità, Affermazione e 
su  valori quali  Coinvolgi-
mento, Inclusione e Lavoro 
di squadra , passando attra-
verso fasi quali la Formazio-
ne, il Credito alle donne , 
l’orientamento e la Concilia-
zione, il Networking e il  

Mentoring. 

L’appuntamento successivo 
si è tenuto lo scorso 28 set-
t e m b r e  d u r a n t e  l a 
"Conferenza Mondiale delle 
Donne" a Milano presso Pa-
lazzo Lombardia, mentre è in 
preparazione  la prima con-

ferenza Nazionale.       

fba                             

CDi Manager e  
Temporary Management 

paesi anglosassoni, ma an-

che in Germania. Si radiche-

rà sempre più anche da noi, 

a pa%o che l'approccio delle 

aziende e dei manager sia 

improntato ad una concreta 

e consapevole volontà di 

cambiamento (cambio ge-

nerazionale, disconnuità,    

ricollocazione business unit, 

etc.). Nelle PMI i segnali 

sono incoraggian ed al 

tempo stesso contrastan: 

la tendenza è ancora quella 

di confondere il Temporary 

Management con il tempo 

determinato… 

 g.l.g 
  

Ricerca e selezione 

di figure Direzionali 

che collega chi cer-

ca lavoro ai bisogni 

delle aziende 



Tutte le persone devono, quoti-
dianamente compiere scelte; 
molte di queste riguardano 
aspetti poco rilevanti o sono 
prese inconsapevolmente e per 
abitudine. Il lavoro del manager 
consiste essenzialmente nel 
prendere decisioni, sovente 
molto gravose e relative a pro-
blemi sempre nuovi. I dirigenti 
devono anche guidare le scelte 
altrui, quelle dei dipendenti o 
quelle dei clienti, e magari dei 
concorrenti. Sovente gli esseri 
umani non rispondono agli in-
centivi materiali ai quali tradi-
zionalmente si pensa (premi o 
controlli e punizioni), che anche 
quando servono, comportano 
comunque costi elevati. Ci può 
essere però una via alternativa, 
che passa per la conoscenza di 
come le persone decidono e 

percepiscono il mondo. 

A settembre 2015, la presiden-
za degli Stati Uniti ha disposto 
che tutta l’amministrazione 
pubblica debba utilizzare le 
conoscenze delle scienze com-
portamentali per migliorare le 
condizioni del popolo america-
no. Già da anni, nel Regno Uni-
to opera una unità che cerca di 
intervenire su alcuni problemi 

con un approccio di questo tipo. 
Per ridurre le dichiarazioni fa-
sulle, si può chiedere alle per-

sone di firmare un modulo pri-
ma di proporre una dichiarazio-
ne; per ridurre gli appuntamenti 
mancati in ospedale, si chiede 
alle persone di scrivere di pro-
pria mano la data dello stesso; 
per ridurre il consumo di ener-
gia elettrica, si mettono faccine 
sorridenti sulle bollette degli 
utenti che consumano meno 
della media … E’ l’approccio 
noto come nudge, parola che si 
traduce con spintarella: quella 
che serve per influenzare le 
persone usando tecniche che 
parlano al loro inconscio. Le 
stesse tecniche possono essere 
utilizzate dalle imprese. L’eco-
nomia comportamentale confi-
na chiaramente con la psicolo-

gia dell’organizza-zione e 
con il marketing, a partire da 
una conoscenza sempre 
maggiore delle caratteristi-
che umane e da basi empiri-
che sempre più forti. 
Il dirigente diventa anche un 
architetto delle scelte, che 
usa nuovi strumenti per gui-
dare il modo di agire dei 
dipendenti. Un esempio è 
raccontato da Laslzo Bock, 
un dirigente di Google, nel 
libro “Work Rules!”. Le se-
gnalazioni dei dipendenti 
sono probabilmente il modo 
migliore per reperire perso-
nale; bisogna però stimolarli 
a indicare persone adatte. 
Incentivare le segnalazioni 
con premi monetari non 
avrebbe però effetti molto 
significativi soprattutto per 
ragioni cognitive: non è facile 
ricordare esattamente i pro-
pri conoscenti e le loro  ca-
ratteristiche e confrontare 
questi dati con quelli dei 
posti disponibili. Per avere 
più segnalazioni bisogna 
modificare la domanda, e in 
questo caso semplificare la 
richiesta: chi è il miglior ven-
ditore che conosci in quella 

nata dei fenomeni socio-

economici, puntuali e/o 

dispiega nel tempo, do-

vrebbe essere preoccupa-

zione quodiana. 

Al di fuori dei circui specia-

lisci, è mancato questa 

volta il supporto informa-

vo “popolare” e il conse-

guente diba=to sullo stato 

dei fenomeni rileva 

(demografia, a=vità pro-

du=ve). Il problema so%o-

La domanda – ammesso che si 

manifes  - sorge in discreto 

ritardo e senza echi di parcola-

re affanno: ma che fine ha fa%o 

il Censimento del 2011?   

Uno sguardo, a volo d’uccello, 

sul sito ISTAT garansce che gli 

esi  della rilevazione generale 

sono disponibili dal 2014, e 

questo è già un fa%o rassicuran-

te per la connuità del patrimo-

nio stasco italiano. Ma la 

domanda iniziale può essere 

riformulata  sub specie informa-

va: perché i da dei censimen-

 abbina (popolazione e indu-

stria) hanno suscitato così poca 

a%enzione dell’opinione pubbli-

ca e, segnatamente, dei ce 

polico-amministravi? Per i 

quali ce, la conoscenza aggior-

stante a=ene all’ipotesi 

che non si sia tra%ato di 

una “svista”, diffusa ma 

correggibile al prossimo 

appuntamento decennale, 

ma della estesa convinzione 

che la “materia da” (parte 

essenziale di quel 

“conoscere per deliberare” 

di einaudiana memoria) 

abbia perso tangibilmente  

di interesse presso l’opinio-

ne pubblica e di necessità 

negli ambien dei decisori 

polici. 

Torna anche il ricordo delle 

voci circolate nel 2011, che 

cioè quel censimento sa-

rebbe stato anche l’ulmo 

della serie, che data dall’u-

nità d’Italia, sostuito da 

CONTARSI E CONTARE 

LA SCIENZA DELLA SCELTA 
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 Analisi, opinioni, approfondimenti 

 

L’economia 

comportamentale:  

una risorsa  

(ancora da sfruttare) 

per le aziende  

una sorta di “censimento 

connuo” propiziato dai pro-

gressi tecnologici nell’acqui-

sizione e sistemazione da. 

Opzione da approfondire, ma 

interessante.. 

L’importante è che la “forza 

dei da” non venga progres-

sivamente sostuita, in alto e 

basso loco (e già più d’un 

sintomo trapela), dal fascino 

delle “intuizioni autorita-

ve”. Sarebbe un cambio da 

brividi.                               df 

La conoscenza 

dei dati è 

fondamentale 

per le decisioni  

città? Chi è il miglior pro-
grammatore che ti viene in 
mente? Alle persone gene-
ralmente non piace affron-
tare e risolvere problemi 
molto difficili; scegliere è 
faticoso e le persone evi-
tano di farlo, anche se 
hanno incentivi materiali. 
Le applicazioni per l’im-
presa devono essere an-
cora pensate e sviluppate, 
e soprattutto sono in ge-
nere poco pubblicizzate 
(chi le trova non ha motivo 
di divulgarle). Il punto di 
partenza è sicuramente 
una migliore conoscenza 
dell’economia comporta-
mentale e la capacità di 
sperimentare.  

M. Novarese 

V. Faralla 

Univ. Piemonte Orientale  



 

Notizie utili 

Federmanager Alessandria - Sede in Alessandria, via Legnano,33 - Tel.: 0131 442131 - E-mail: alessandria@federmanager.it 

- Il Consiglio Direttivo della nostra associazione ha delibe-
rato di mantenere inalterato il livello delle quote associati-
ve per l’anno 2016.  
 

-  Il 27 novembre scorso si è tenuto, presso l’AMAG in 
Alessandria, il 15° Forum dei responsabili delle Risorse 
Umane, sul tema “Work-life balance e Smart working”. Sul 
sito della nostra associazione si può trovare una sintesi 
dell’evento. 
E’ in preparazione un prossimo Forum dei Responsabili di 
attività, di cui vi daremo notizia nel prossimo notiziario. 

————————————- 
 

Numerose sono le iniziative e gli eventi che Federmanager 
promuove a diversi livelli e possono interessare gli asso-
ciati: dalla formazione al sostegno per il reimpiego e alla 
crescita professionale. La visita al sito dell’associazione 
può fornire ogni riferimento utile. 

 

FEDERMANAGER compie 70 ANNI! 
 

 

 

 

 

 

 

Come fa un’associazione a non invecchiare?  
La vision di Federmanager recita:  
“Far evolvere il ruolo del manager verso un soggetto di rappresentan-
za sociale. Essere protagonisti del cambiamento per una società più 
equa e responsabile, in grado di generare concretamente benessere 
sostenibile e coesione sociale, attraverso il nostro patrimonio di valori, 
idee e capacità di saper fare” 
Se ci crediamo e, senza chiuderci nel nostro particulare, dedi-
chiamo una piccola parte del nostro tempo ai temi comuni 
della  categoria, l’associazione potrà accrescere la sua vitalità 
e ripagarci con gli interessi. 
Concretamente, una telefonata in segreteria per comunicarci 
la vostra disponibilità a collaborare all’interno dell’as-
sociazione, è il miglior modo di augurare “buon complean-
no” all’associazione. 

Sul tema pensioni, riportiamo il pensiero 
di Federmanager, espresso con grande 
chiarezza dal presidente nazionale Cuz-
zilla, in una conferenza stampa del 2 dic. 
scorso. 
"Anche ieri Boeri è tornato a esprimersi 
pubblicamente sul tema previdenza. Il 
presidente dell'Inps dovrebbe limitarsi ai 
compiti istituzionali che gli competono soprattutto perché, se parlia-
mo di sostenibilità del sistema negli anni venturi, non possiamo per-
metterci di contrapporre i figli ai padri, incutere terrore su una pen-
sione che non arriverà mai o sarà insufficiente. Così si mette in crisi 
la coesione sociale del Paese senza avere un piano di interventi 
strutturato. 
Ormai è chiaro che l'Inps non ha i dati per ricalcolare gli assegni in 
essere con il metodo contributivo. Noi aggiungiamo che l'esito di 
questo improbabile ricalcolo non sarebbe affatto scontato. Quindi 
sulle pensioni bisogna fare chiarezza.      
Ancora una volta in questa Legge di stabilità ci ritroviamo davanti 
auna proroga del blocco della perequazione automatica, esteso fino 
al 2018. È l'ennesimo intervento peggiorativo, che ha già prodotto 
una perdita del potere d'acquisto tra il 15 e il 20% delle nostre pen-
sioni. Noi non ci sottraiamo alla solidarietà, ma continuiamo a dare 
un contributo sostanziale e consistente che non deve essere sotto-
valutato. 
I dirigenti costituiscono lo 0,7% del totale dei contribuenti e parteci-
pano con il 12% al gettito complessivo. Se la soluzione è continuare 
a gravare su quello 0,7% non ci stiamo. L'Ocse ieri ha messo in luce 
che la pressione contributiva sui lavoratori italiani supera il 33%, il 
doppio della media dei Paesi considerati, e nonostante ciò il sistema 
sarebbe instabile. Ricordiamoci però che i raffronti tra Paesi devono 
avvenire su parametri analoghi: in Italia i pensionati versano le impo-
ste come le altre categorie, cosa che non avviene altrove. 
Il primo passo è separare l'assistenza dalla previdenza per fare chia-
rezza sui numeri e incentivare la previdenza complementare, pren-
dendo in considerazione l'opportunità di renderla obbligatoria.  
La chiave è creare nuova occupazione e dare ai giovani un quadro di 
regole che dia certezza di lungo periodo. Questo Paese deve tornare 
a crescere: la partita si gioca verso il futuro, non certo andando a 
intervenire su chi faticosamente è arrivato alla pensione o è prossi-
mo all'età pensionabile, con tanto di contributi versati”. 

————— 

La visita al sito di Federmanager nazionale permetterà di conoscere le 
azioni concrete messe in cantiere per contrastare l’erosione delle nostre 
pensioni. 

Tempo libero 
Oggi segnaliamo un volumetto dal titolo “La situazione è grammatica”,       
(di Andrea de Benedetti - ediz. Einaudi) dove l’autore ci accompagna con garbo  
e humor tra gli errori abituali del nostro scrivere. Esercizio utile e dilettevole 
anche per i manager.  
 

Un associato ci segnala la lettura del libro di Claudio Magris “Microcosmi” 
ediz. Garzanti, dove l’autore ci accompagna nella scoperta di piccole cose capaci 
di darci emozioni. Ottimo per farci piacevolmente uscire dalle preoccupazioni 
che a volte sono le nostre poco gradite compagne. 

In questa rubrica vorremmo condividere, con l’aiuto di chi ci legge, la segnalazione di libri, film, spettacoli, eventi o anche 
luoghi che abbiamo visitato e che abbiamo apprezzato in modo particolare.  Un grazie a chi invierà segnalazioni. 

Le nostre pensioni 
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       Un augurio di buon Natale e felice anno nuovo 
                                                                                                       a tutti gli associati     

Federmanager Alessandria - Sede in Alessandria, via Legnano,33 - Tel.: 0131 442131 - E-mail: alessandria@federmanager.it 



sto, abbiamo presentato, 

l’11 settembre, “Gli svi-

luppi possibili”: uno stu-

dio che Confindustria 

Alessandria ha promosso 

con il suo Ufficio Studi e 

che tratteggia diversi 

scenari del nostro territo-

rio a 30 anni da oggi, 

sotto diverse ipotesi di 

evoluzione. 

La realizzazione dello 

studio è stata affidata alla 

STEP del professor Giu-

seppe Russo che ha svi-

luppato un’innovativa 

“simulazione ad agenti”. 

Partendo da uno scenario 

di invarianza rispetto ai 

dati odierni (che il prof. 

Russo definisce “un con-

fortevole non-declino”) 

l’analisi ha permesso di 

tracciare diversi scenari 

di evoluzione, basati sul-

la capacità degli operato-

ri del territorio di agire 

su un molteplice numero 

di variabili (dalla percen-

tuale di laureati, alla ca-

pacità di risparmio, alla 

 

Come vede la situa-

zione economico fi-

nanziaria del nostro 

territorio? 

Come scriviamo 

nell’ultima recente inda-

gine congiunturale, la 

produzione conferma un 

andamento positivo che 

sostanzialmente perdura 

dal secondo semestre del 

2014 con un andamento 

del dato ulteriormente in 

rialzo. 

Anche l’occupazione, 

seppur segnalata costante 

dalla maggior parte degli 

imprenditori, continua a 

presentare un indice fa-

vorevole, così come è 

stato per tutto il 2015. 

Invece i riscontri sulle 

aspettative di acquisizio-

ne di ordini non sono del 

tutto positivi. Peraltro, a 

livello nazionale, secon-

do i direttori degli acqui-

sti (indagine PMI Mar-

kit) in settembre gli ordi-

ni ricevuti dalle imprese 

manifatturiere hanno 

continuato ad aumentare, 

seppure a un passo più 

lento (indice a 53,9 per 

l’ottavo mese sopra la 

soglia neutra di 50). Nei 

mesi estivi l’indice è ri-

sultato superiore al valo-

re medio registrato in 

primavera (+ 0,3 punti, a 

55,7). Tale progresso è 

dovuto soprattutto 

all’andamento della do-

manda interna (fonte 

Centro Studi Confindu-

stria). 

Si può quindi ipotizzare 

che le nostre rilevazioni, 

che nei trimestri passati 

avevano anticipato il mi-

glior riscontro della do-

manda interna, ora pren-

dano nota del passo più 

lento di acquisizione de-

gli ordinativi, pur sempre 

rimanendo in fascia di 

crescita. 

 

Quali opportunità di 

crescita e di impiego, 

nel breve e medio pe-

riodo? 

Le opportunità ci sono, 

se sapremo agire corret-

tamente insieme ai deci-

sori locali su quelle va-

riabili che siamo in grado 

di controllare in ambito 

territoriale. 

Infatti, proprio per que-

Una panoramica sui problemi  congiunturali e strutturali del territorio 
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Timidi segnali 

positivi  

nell’economia 

del territorio 

propensione all’export e 

alla necessità di import 

delle attività economi-

che, al livello tecnologi-

co delle imprese, al ri-

schio di fallimento…). 

Quindi, dovremmo lavo-

rare su queste variabili, 

per avere maggiori possi-

bilità di creare opportuni-

tà di crescita e di impie-

go. 

 

Ci può parlare dello 

sviluppo di nuove re-

altà (start up)? 

Anche su questo tema  

siamo già attivi. Ha sede 

presso di noi l’antenna 

alessandrina di Reseau  

Entreprendre Piemonte, 

un’associazione di im-

prenditori che volontaria-

mente dedicano parte del 

Risponde alle no-

stre domande Luigi 

Buzzi,  Direttore 

R&S - Tecnologie 

di Processo Gruppo 

Buzzi Unicem   

neo presidente di  

Confindustria  A-

Le opportunità 

non mancano: 

l’importante è 

saperle cogliere 

Un interessante 

studio commis-

sionato da Con-

findustria Ales-

La vocazione   

logistica è inne-

gabile ma servo-

no infrastrutture 

L’importanza di 

sostenere i gio-

vani che hanno 
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proprio tempo 

all’accompagnamento di 

neo-imprenditori durante 

i primi anni di attività, e 

che ha già ottenuto note-

voli risultati, quantifica-

bili grazie alla percentua-

le di successo delle im-

prese accompagnate. Il 

prossimo passo sarà la 

realizzazione di uno 

sportello di accoglienza 

ad assistenza a chi ha già 

costituito, o anche solo 

pensa di costituire, 

un’impresa innovativa, 

sempre con la finalità di 

offrire un’opportunità 

concreta a chi ha una 

buona idea e dimostra 

potenzialità imprendito-

riali. 

 

In Alessandria si par-

la spesso di logistica: 

ci sono concrete op-

portunità di sviluppo 

in questo campo? 

E’ indubbio e incontro-

vertibile che i territori 

del Nord-Ovest d’Italia 

(intendendo per tali gran 

parte del Piemonte, della 

Liguria e della Lombar-

dia) abbiano 

un’intrinseca vocazione 

logistica in quanto si tro-

vano al centro dei traffici 

di merci che, attraverso il 

canale di Suez e il Medi-

terraneo, si affacciano ai 

mercati del Nord e 

dell’Est dell’Europa. 

La logistica può diventa-

re una pre-condizione 

per lo sviluppo di un ter-

ritorio e quindi, nel no-

stro caso, del basso ales-

sandrino, se si verifiche-

rà una combinazione di 

fattori quali: infrastruttu-

re edilizie adeguate, ser-

vizi efficienti, intercon-

nessione delle infrastrut-

ture elettroniche. 
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In particolare, il terzo 

valico può senz’altro 

giocare un ruolo fonda-

mentale nel settore delle 

infrastrutture come vola-

no di sviluppo e crescita 

di un territorio a vocazio-

ne logistica. 

 

 

Più in generale, come 

vede l’attuale mo-

mento economico? 

Le considerazioni gene-

rali, che fanno da sfondo 

a quanto detto finora, 

sono legate a contesti su 

cui dobbiamo ragionare: 

in un sistema di econo-

mia globale oggi 

l’andamento di paesi lon-

tani influenza diretta-

mente il lavoro locale, 

come pure gli sviluppi 

politici e sociali che ci 

coinvolgono (per fare un 

esempio: gli enormi flus-

si migratori pongono 

problemi di accoglienza 

ma portano anche nuove 

opportunità lavorative). 

Però la necessità di atten-

zione locale deve rima-

nere altrettanto alta, in 

un momento in cui si 

considera positivamente, 

e come fattibile, anche il 

ritorno sul territorio di 

attività manifatturiere, 

dopo lunghi anni in cui 

sembrava che delocaliz-

zare fosse una strategia 

obbligata o quasi, Insom-

ma, sono scenari che e-

volvono e mutano molto 

rapidamente, nei quali 

dobbiamo essere capaci, 

come dice lo slogan, di 

“pensare globalmente e 

agire localmente”. 

 

Per finire, un tema 

che desta inquietudi-

ni:  è possibile 

un’integrazione mul-

tirazziale nel territo-

rio? 

E’ inutile negare che 

stiamo vivendo in un 

periodo storico in cui i 

movimenti delle persone 

da regioni interessate 

vuoi da conflitti, vuoi da 

gravi crisi economiche e 

di sopravvivenza, rappre-

sentano un fenomeno 

non ancora conosciuto 

sia per intensità che per 

problematicità. 

Quindi non si può parlare 

di possibilità di integra-

zione multirazziale, ma 

di necessità. 

Il terzo valico:   

un importante   

volano di sviluppo 

Locale e globale 

non necessaria-
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